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Il Barolo sbarca a Montalcino con una degustazione
delle vendemmie «storiche»: dal 1935 al 1995

13ECO03AF01

Cellulari del Consorzio Blu in ritardo sul mercato:
non arriveranno prima di maggio

■ IlBarolosbarcaaMontalcinoconunadegustazionesuper.Levendemmiediassaggiosonoin-
fatti il ‘38,il‘47,il ‘57,l‘ ’82eil‘95:una«cinquina»digrandiBarolopresentatadaiproprietari
ErnestoeAnnaAbbonaedall’enologoRobertoVezzainunaserataorganizzatapergiovedì
prossimo16marzopressounlocalediMontalcino,il«PoggioAntico».«LadegustazionediBa-
roloaMontalcino,dueterritorisimbolodell’enologiaitaliananelmondo,vuoleessere-spiega
unodegliorganizzatori,PatriziaMinnetti-unomaggioadungrandevinoitaliano,chepotrà
poiesserericambiatodaipiemontesi».Sullasciadiquestainiziativaèinfaseorganizzativaun
altroevento:unadegustazionestoricadiBiondiSanti,griffedelBrunellodiMontalcino.

■ ConsorzioBluinfrenatasullatabelladimarciainiziale.IGsmdelquartooperatoreditelefonia
avrebberodovutoarrivaresulmercatoinmarzo.Inveceil lanciodelGsmnonarriveràchein
maggio.Inquestigiornicisaràsoltantounasperimentazione(aRoma).Ilritardoèstatodovuto
soprattuttoadunduroscontrointerno.Nontuttiicomponentidelconsorzio, infatti,erano
concordisull’opportunitàdi investireoltre2milamiliardisulbusinessGsm,essendodietrol’an-
gololagaraperilpiùavanzatoUmts.Lanuovatecnologiasaràintrodottaentroquest’annoin
Italia,esicuramentemodificheràdimoltogliscenaridelletlc.Altromotivodiritardo,perilcon-
sorzio,ècostituitodalladifficoltànellastipuladeicontrattidiroamingconglialtrioperatori.

La Ue: l’Italia riformi pensioni e lavoro
La Commissione europea: bene i conti pubblici e le politiche fiscali
ROMA Ulteriori interventi sulle
pensioni e per una maggior fles-
sibilità del mercato del lavoro:
sono i duenodi principali che l’I-
talia (peraltro non in solitudine)
deveaffrontaredopoaverrisana-
to con successo i conti pubblici
ed aver avviato significative ri-
forme in campo fiscale e libera-
lizzazioni in vari settori. È il nuo-
vo richiamo contenuto in un
rapporto della Commissione eu-
ropeachetracciaunbilanciodel-
le performance degli stati mem-
bri a fronte delle ‘linee guida di
politica economica per il 1999’.
In sostanza, è la prima fotografia
scattata da Bruxelles sul grado di
attuazione delle ‘ricette’ che l’Ue
aveva indirizzato lo scorso anno
aciascunpaese.

Il documento - che sarà appro-
vato martedì nella riunione del-
l’esecutivo Ue a Strasburgo e di
cui l’Ansaè ingradodianticipare
i contenuti - stila un giudizio
d’insieme molto positivo sul ri-
sanamento dei conti pubblici.
Nel ‘9913paesi su15hannocen-
trato gli obiettivi di deficit e mol-
ti hanno fatto meglio del previ-
sto: 7 hanno chiuso l’anno con
avanzi di bilancio (Svezia, Fin-
landia, Danimarca, Regno Uni-
to, Olanda, Irlanda e Lussembur-
go), 6 con disavanzi inferiori al
2% del Pil (Belgio, Germania,
Spagna,Grecia,Francia,Italia)e2
con deficit fra il 2 ed il 2,2% (Por-
togalloedAustria). Ilquadronon
è altrettanto confortante ed
omogeneo sul fronte delle rifor-
mestrutturali,verasfidadeipros-
simianni.

La ‘bomba previdenza’ è sem-
pre in prima linea fra le priorità
da affrontare: la Commissione
Uesalutaconsoddisfazioneilfat-
to che la revisione dei sistemi
pensionistici sia un tema presen-
te sull’agenda di molti paesi, ma
insistesul fattononsipossonori-
tardare indefinitamente gli in-
terventi. «È importante - afferma

il rapporto - che i governi rag-
giungano un ampio consenso
sociale sulle riforme, ma è vitale
che le pur dure decisioni non sia-
no ripetutamenterinviate.Esiste
una finestra di opportunità piut-
tosto stretta per risolvere il pro-
blema prima che la generazione
del baby-boom esca dal mercato
del lavoro intorno al 2010». Il
2000 può essere un anno di svol-
ta, «con la possibilità di impor-
tanti misure in Belgio, Germa-
nia, Grecia, Spagna e Portogal-
lo». «Ulteriori riforme - sottoli-
neaBruxelles - sonopossibili,an-
zi desiderabili, in Italia ed Au-
stria. In Italia, una serie di prov-
vedimenti negli anni Novanta,
gliultimideiqualinel1997,han-
no contribuito a stabilizzare il
rapporto fra spesa previdenziale
e Pil nel medio termine, ma que-
sto resta alto. Le maggiori debo-
lezze delle passate riforme sono i
periodi di transizione troppo
lunghi, una eccessiva generosità
e l’incertezza sui futuri interven-
ti». Nel 1999 -osserva l’esecutivo
Ue - nulla è accaduto su questo
fronte.

L’altro terreno su cui sono ne-
cessari sforzi in diversi paesi, fra i
quali l’Italia, è quello delle rifor-
me dei mercati del lavoro. Men-
tre i progressi sul fronte dei pro-
dotti, dei capitali e delle finanze
pubblichesonoevidentiedinco-
raggianti - rileva il rapporto - in
questo campo ipassi avanti sono
«modesti».

Gli ‘esempi’ di Danimarca
Olanda e Regno Unito - i paesi
che con più successo hanno at-
tuatopoliticheattiveediflessibi-
lizzazionedeimercatidellavoro-
sono ancora isolati. «La disoccu-
pazione strutturale resta inaccet-
tabilmente alta, soprattutto nei
grandi paesi di Eurolandia. In
più,essaèconcentratasoprattut-
tofraledonne,igiovani,leperso-
nescarsamentequalificate.
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Fmi, Köhler candidato
oggi dall’Ecofin

ROMA I segnali e le dichiarazio-
ni dalle capitali europee vanno
tutti nella stessa direzione: già
oggi, l’Ue dovrebbe avere un
nuovo candidato ufficiale al
vertice del Fondo Monetario, il
tedesco Horst Koehler. L’inces-
sante pressing del cancelliere

GerhardSchroeder,dopolaseccabocciaturadelsuoprimo‘cavallò
CaioKoch-Weser,sembraaverconvintonegliultimigiornianchei
partner più recalcitranti: Koehler, 57 anni, attuale presidente della
BERS, riceverà, salvo clamorosesorprese, la ‘nomination’daimini-
stri delle Finanze dei Quindici a Bruxelles. Sarà una tappa impor-
tante, anche se non ancora definitiva, verso la successione di Mi-
chelCamdessusallaguidadelFmi:sullacandidaturadiKoehlerdo-
vranno infatti ancora pronunciarsi il maggiore ‘azionista’ del Fon-
do,gliStatiUniti, eglialtri statimembridell’istituzionediWashin-
gton.BillClintonedilsuosegretarioalTesoro,LawrenceSummers,
nonsonoentusiastidellasecondasceltadiBerlino.
Avrebberopreferito, come d’altraparteancheTony Blair,unafigu-
ra che alle competenze tecniche potesse affiancare un maggior pe-
sopoliticoperguidare ilFmiversounaprofondariforma:ilcurricu-
lum ed il prestigio di Giuliano Amato sembravano rispondere ade-
guatamenteaquesteesigenze.Masel’Uesischiereràcompattaafa-
vore di Koehler, sarà molto difficile per gli Usa schiaffeggiare di
nuovoSchroeder.

BANCHE

Geronzi: ristrutturazione di Bancaroma entro aprile
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA «Laristrutturazioneindu-
striale avverrà entro aprile, nei
tempi previsti». Dichiarazione
scarna, quella di Cesare Geronzi,
presidentediBancaroma,peran-
nunciareunriassettochemuterà
in profondità il volto dell’istitu-
to. Una rivoluzione già annun-
ciata all’indomani della «con-
quista»(alprezzodi3.900miliar-
di) del Mediocredito centrale:
una holding di controllo deterrà
gli asset creditizi (Bancaroma,
Mediocredito e Banco Sicilia),
che manterranno marchio e au-
tonomiagestionale.Unaconces-
sioneaPalermo,sidisseall’epoca

dell’acquisizione, visto che i sici-
liani avevano mugugnato un bel
po‘neiconfrontidiRoma.Teme-
vano di essere cancellati con un
colpo di spugna, dopo la faticosa
- e virtuosa - ripresa innescata da
GianfrancoImperatori.

Oggi i mormorii sembrano fi-
niti. Anzi, dippiù. Un silenzio
quasi surreale circonda Bancaro-
maeglialtribigdelcredito,dopo
una sinfonia di voci attorno ai
destini della Bnl. Che però, per il
momento, resta single. Quiete
che precede la tempesta, giurano
molti osservatori, che pronosti-
cano mega-stravolgimenti, non
solonelcreditoromano.Qualco-
sadipiùsullestrategiediGeronzi
e compagni si saprà oggi, con il

Cda di Mediocredito, e domani,
con il consiglio della stessa Ban-
caroma, convocato ufficialmen-
te per l’approvazione del bilan-
cio ‘99. Sicuramente i rumors
non mancheranno, visto che già
un mese fa don Cesare lo disse
chiaro e tondo: Bancaroma non
si ferma qui. Prima si pensò ad
Antonveneta, vista la partecipa-
zione degli olandesi della Amro
in ambedue gli istituti. Poi al col-
pogrosso:Bnl.

In effetti l’ipotesi piacerebbe
molto a Fazio, che non vede di
buon occhio lo sbarco sulle rive
del Tevere dei milanesi dell’Uni-
credit. PalazzoKoch avevaspera-
to nel Montepaschi, ma sui sene-
sipesaunafortespaccaturainter-

na sull’impresa Bnl. Non è detto
che la frattura non si risani in tar-
da primavera, quando i vertici
dell’istituto saranno rinnovati.
Ma nel frattempo i destini della
Bnlpotrebberogiàesseresegnati.
Non c’è da dimenticare che l’U-
nicredit non è uscito affatto di
scena, nonostante l’«affonda-
mento» silenzioso dell’alleanza
con il Bilbao, primo azionista di
Via Veneto. Gli spagnoli non
parlanopiùdicoseitaliane,quasi
che non esistessero. Ma l’agguer-
rito amministratore delegato
AlessandroProfumoaMadridea
Roma ci pensa ancora. «Siamo
ancora interessati», ha dichiara-
to meno di una settimana fa,
mentre si diffondevano voci di

un Cda straordinario da tenersi
in questa settimana. Il manage-
ment si riunira giovedì, appena
due giorni dopo quello di Banca-
roma, e parlerà proprio di strate-
gie di aggregazione. Insomma,
nelgirodiquattrogiorni,potreb-
bero muoversi parecchie pedine
sullascacchierabancaria.

Milano resta in vantaggio nel-
la corsa a Bnl. Ma le abilità tatti-
che di Geronzi potrebbero capo-
volgere i pronostici. La holding,
pensata per Mediocredito, si at-
taglierebbe assai bene all’istituto
guidato da Abete e Croff. E non
solo. Se l’obiettivo è quello di
creare un polo bancario del cen-
tro-sud, non è escluso che anche
Sienapossaentrarenellapartita.

L’INTERVISTA

Bellotti: «Le proposte di D’Alema? Confindustria aspetta atti concreti»
FERNANDA ALVARO

ROMA Descrive Confindustria
dopo il ballottaggio per il futuro
presidente, comelesquadre ingle-
si«chegiocanouncalciomaschio,
ma poi finita la partita, vanno,
vincitori e vinti, a bere birra al
pub». E guarda con un po’ di so-
spetto ad «altre promesse del Go-
verno. Ne abbiamo già sentite in
questi anni, ora aspettiamo i fatti.
A cominciare da una vera riduzio-
ne delle tasse che Visco non ha
mai voluto fare». Francesco Bel-
lotti, presidente dei piccoli im-
prenditoridiConfindustria,gran-
de elettore di Antonio D’Amato e,
si dice, delegato allo studio della
riforma dell’associazione, è pron-
to ad ascoltare quello che il presi-
dente del Consiglio diràagli indu-
striali italiani che a Genova, il 25
marzo festeggiano i loro primi 90
anni. Il premier coglierà l’occasio-
ne per rilanciare il dialogo con gli
industriali a partire da un «piano
per la competitività del Paese» da
realizzare insieme, parti sociali ed

Esecutivo. Sulla con-
certazione messa a ri-
schio anche dalla fu-
tura presidenza di
Confindustria, Bel-
lotti sostiene che si è
fattotropporumoree
che i veri colpevoli
della crisi di questo
strumento sono:
«prima i sindacati di-
visi tra loro e poi il
Governo. Un esem-
pio?IlTfr».

Allora è vero o no
che la nuova, futu-
ra, presidenza di Confindustria
metteràuna pietra tombalesulla
concertazione?

«È falso, assolutamente falso. Chi
ha corso il rischio di mettere una
pietra tombale sulla concertazio-
ne sono stati i sindacati divisi tra
loro e il Governo. Perché non si
può pensare che gli imprenditori
si seggano a un tavolo per trovare
la soluzione a un problema con
l’obbligo di dover comunque sot-
toscrivere un accordo. Anche se
gli estremi di questo accordo li pe-

nalizzano fortemen-
te.Allora,èConfindu-
stria che vuole la fine
della concertazione, o
è il Governo che ci
chiama e chiede il no-
stro parere su temi co-
me il Trattamento di
fine rapporto, ascolta
la nostra ferma oppo-
sizione e il giorno do-
po agisce, com’è nel
suodiritto,inmaniera
oppostaallenostreva-
lutazioni?».

È pur vero che negli
ultimi tempi è capitato che ad al-
cuni sì di Confindustria-vertice
siano seguiti gli stessi no di Con-
findustria-base. Per esempio il
«Patto di Natale» ha ricevuto, do-
po la firma, alcune critiche da
partediimprenditoriassociati.

«Il problema è sempre lo stesso.
Non è Confindutria incoerente,
mailGovernochedisponeattiop-
posticonledichiarazioni.Sel’Ese-
cutivo sostiene che questo Paese
ha un problema di perdita della
competitività, che il sistema delle

piccole imprese è la forza dell’Ita-
lia, che crea occupazione e perciò
va incentivato. Poi cosa fa? Au-
menta il carico fiscale, rendepoco
flessibile l’occupazione, minaccia
normecontro la libertàdelmerca-
to del lavoro, stile 35 ore o legge
sulle Rsu e l’ultimo pastrocchio
sulTfr...».

Lasciamoci alle spalle il passato e
cerchiamo di anticipare le rea-
zioni sul futuro. Il premier sarà
vostroospiteaGenovaerilancerà
il metodo della concertazione
chiedendovi di lavorare insieme
per modernizzare l’economia.
Partendo dalla riforma del dirit-
to societario, da interventi su fi-
sco e contributi, dall’incentiva-
zione della“neweconomy”conil
”PortaleItalia”perfarconoscere
al mondo le pmi italiane el’offer-
ta di una rete telematica pubbli-
ca per sviluppare l’ ”e-commer-
ce”...

«Valuteremo gli atti concreti. Le
intenzioni sono pienamente con-
divisibili, ma finora abbiamo sen-
tito soltanto elenchi di buone in-
tenzioni. La “new-economy” è

una grossa opportunità per le pic-
cole impreseperchépermetteloro
di accedere a innovazione a basso
prezzo. Credo che in questo cam-
po la miglior cosa sia lasciare libe-
roilmercato.Nonmetterenorme,
né eccessi di controlli che frenino
lo sviluppo. Per quel che riguarda
la fiscalità, siamo l’unico Paese
che non ha capito che una drasti-

cariduzionedelleimposizionisul-
le imprese favoriscenuovi investi-
menti e attrae capitali esteri. Ci
vengonosemprepromessemicro-
scopiche riduzioni delle tasse,
mentre la realtà è che le tasse cre-
scono. Il ministro Visco non ha
mai dato dimostrazione di volerle
ridurre. Se avesse voluto farlo, po-
teva prendere esempio dai suoi

colleghi tedeschi, francesi...
Quanto al diritto societario, la ri-
forma deve essere utile a promuo-
vere l’aggregazione di imprese. E
invece, con quello che sta succe-
dendo con la legge sull’artigiana-
to si invita al nanismo. Allora lo
vede che c’è uncontrasto traquel-
lo che si dichiara e quello che si
fa?».

Cambierà Confindustria con
D’Amatopresidente?

«Cambierà e cambia continua-
mente perché è un’organizzazio-
ne dinamica che deve rappresen-
taregli interessidiunarealtàindu-
striale, imprenditoriale che siade-
gua ai cambiamenti dell’econo-
mia. I cambiamenti sono veloci e
Confindustria devevelocizzarsi.E
anche il sistema di rappresentan-
za deve muoversi da una visione
centralistica a una più territoriale
edeuropea».

Quante macerie dopo il ballot-
taggioCallieri-D’Amato?

«Nessuna, Confindustria è come
le squadre inglesi, giocano un cal-
cio maschio e poi, finita la partita,
tuttiinsiemeaberebirraalpub».

“Siamo
come le squadre

inglesi
di pallone

Gioco duro
poi una birra...

” ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


